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Premessa 

 

In realtà il titolo sarebbe dovuto essere “11 scatti per 11 haiku” 

perché le fotografie utilizzate in questa pubblicazione arrivano dopo 

la stesura degli haiku. Ma l’haiku ha bisogno di immagini? No, è esso 

stesso     in perfetta solitudine     immagine dell’attimo, del non detto 

che si annida negli angoli delle 17 sillabe. Un’isoletta di poche lettere 

nel mare di vuoto tutt’intorno che vuoto non è mai; disciplina contro 

l’ipertrofia dell’ego che vorrebbe dire e scrivere di più. 

Anche la fotografia è sintesi dell’istante: la parola scatto bene esprime 

la fulmineità del momento che mai più tornerà; come l’haiku anche 

una foto può racchiudere un mondo, una storia, un’emozione che 

vanno al di là delle poche parole adoperate o del gesto cristallizzato. 

Forse anche la fotografia non ha bisogno dell’haiku. Eppure ho 

deciso ugualmente di fare incontrare questi due “strumenti di 

ricerca”. 

Il non detto, a volte, è più potente di una descrizione meticolosa: come 

l’onda di Hokusai, ci travolge ancor prima di travolgerci; quello che 

l’haiku non dice è una sobria tempesta nella mente del lettore. 

 

Michele Nigro   
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Alle care presenze  

che ogni giorno mi sfiorano con il loro non detto 
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“Pioggia di primo inverno: 

sarò forse chiamato anch’io 

viaggiatore.” 

(Matsuo Bashō)   
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in cerca di te 

due colombi di sera, 

ma trovano me 
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è dal sacrario 

che i volti estinti 

fuggono l’Ade 
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bulbo di fiore 

nel buio della terra 

sogni la luce 
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storni nel cielo, 

vortici di lacrime 

sulla tua città 
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è senza vento 

la bandiera del Tibet, 

non c’è dharma 

  



17 
 

 

 

 

 

 

 

 

  



18 
 

  



19 
 

autunno freddo, 

si rifugia un grillo 

dal mio fornaio 
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ancora sfioro 

le annurche nel cesto, 

ti aspettano 
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cacti di città 

fruttano solo odio, 

proprio come me 
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la forte pioggia 

riscrive gli intenti 

all’imbrunire 
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da un traliccio 

lo stridio di un falco, 

muezzin di città 
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girovagare 

tra vite anonime, 

cerco il mio dio 

  



35 
 

 

 



36 
 

  



37 
 

Michele Nigro, nato nel 1971 in provincia di Napoli, vive a 

Battipaglia (Sa) dal 1978. Si diletta nella scrittura di racconti, poesie, 
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https://pomeriggiperduti.home.blog/
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In copertina: 

Hokusai, La grande onda di Kanagawa, 1830-31 

(FONTE) 

 

 

Tutte le immagini interne sono di Michele Nigro (©2023), tranne 

quelle a pag. 5, 14 e 20 che provengono dal web. 
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